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Come raggiungere La Morra • How to find La Morra

Si parte dall’Ufficio Turistico, si svolta a sx in via Roma e subito dopo a dx in via Richieri. Dopo 200 mt si
svolta a sx su strada sterrata in discesa. Terminate le prime case, la visuale si apre sulla valletta della Mo-
nera con a sx il concentrico di La Morra: qui sorgerà la nuova casa di riposo “Villa Sollievo Santa Lucia” e
di qui parte il collegamento col sentiero n° 4 in direzione dell’area delle “erbe aromatiche” (in allesti-
mento) nelle vicinanze di Villa Boron. Si prosegue su strada sterrata in leggera discesa, poi si risale in di-
rezione del paese che è possibile raggiungere salendo a sx da via Ferrero.
Il sentiero invece procede verso il fondovalle lungo il quale è visibile l’ultima di tre fontane del luogo.
Si raggiunge “il laghetto”, un invaso artificiale d’inizio Novecento, e il manufatto della “Fontana delle cucie”
posto a poca distanza. Si prosegue in salita dentro un boschetto per circa 300 mt sino alla “Fontana dei
Boschi” con area pic-nic. Si prosegue a sx su strada inghiaiata e si raggiunge la provinciale con bella visuale
sul centro storico di La Morra. Si procede in leggera discesa e si raggiunge la chiesetta di Santa Brigida, con
affreschi del XV sec. Si sale a sx verso il centro del paese, e dopo circa 200 mt si svolta a dx in via Mar-
coni, che conduce ai “bastioni medioevali”, risalendo i quali si giunge in piazza Castello con magnifica ve-
duta sulla Langa del Barolo.

Si parte dall’Ufficio Turistico e si scende in Via Vittorio Emanuele.
Dopo il campo sportivo si svolta a dx su strada inizialmente asfaltata e poi sterrata, fra vigneti, fino alla cap-
pella della Madonna di Loreto, con area di sosta, da cui si ammira un incantevole paesaggio su Alba e la
valle del Tanaro.
Il primo paese che si vede alla sx della cappella è Verduno, con la cupole piramidale del Santuario del Beato
Valfrè.
Si prosegue scendendo a dx su ripida capezzagna fino a incrociare la strada comunale che, salendo, a dx
riporta verso il paese, attraversando vigneti e coltivi. La visuale spazia a sx verso la collina di Grinzane Ca-
vour e Diano d’Alba.

La partenza è presso l’Ufficio Turistico. Si prosegue per Via Vittorio Emanuele in direzione di Bra. Dopo circa
1,1 km si svolta a sx per un breve tratto di strada asfaltata e poi sterrata. La Valle del Tanaro offre uno sce-
nario incantevole, con la città di Cherasco dominante, al centro del piano di visuale. Di sfondo la catena
delle Alpi con la vetta del Monviso. Dopo la caratteristica borgata Simane ci si ricongiunge sulla strada pro-
vinciale per un breve tratto, poi si scende a sx su strada comunale. In prossimità della borgata Rossi si piega
a sx percorrendo un piacevole tratto pianeggiante fra frutteti e coltivi.
Alla borgata Alferi si scende a dx su capezzagna e si raggiunge la borgata Ascheri, ove è l’interessante giar-
dino esotico “Bruniano”. Si prosegue su falso piano fino alla frazione Rivalta.
Si riprende la strada comunale verso borgata Rossi e, dopo un centinaio di metri, si sale a sx su strada
campestre, fra coltivi rigogliosi e vigneti; si prosegue, oltrepassata la provinciale, sino alla borgata Castagni.
Ci si dirige alla cappella della Madonna di Loreto: il paesaggio si apre a sx su Diano, Alba e Grinzane Ca-
vour, verso dx sulle colline di Castiglione Falletto. Si rientra verso La Morra su strada sterrata attraversando
un primo tratto fra vigneti di nebbiolo e poi portandosi in cresta, fino al campo sportivo. Un ultimo tratto
in salita porta al concentrico.

La partenza è presso l’Ufficio Turistico. Si prosegue per Via Vittorio Emanuele in direzione di Bra. Dopo circa
1 km si svolta a sx su strada sterrata. La visuale è splendidamente aperta sulla Valle del Tanaro e sulla città
di Cherasco. Sullo sfondo la catena delle Alpi con la vetta del Monviso.
La strada prosegue fra noccioleti e coltivi, fino alla borgata Mascarelli. Si percorrono 50 metri sulla provin-
ciale e poi a dx su sterrato, fra noccioleti, fino alla chiesetta campestre di Sant’Anna da cui si ammira un’am-
pia panoramica di vigneti. Si prosegue su capezzagna, si supera un tradizionale casolare antico e
abbandonato fino alla borgata Gambo. La si attraversa e si arriva sulla strada provinciale. Si scende verso
dx per circa 500 mt per poi svoltare a sx ed entrare in un rigoglioso noccioleto su stradina campestre, fra
frutteti e vigne. Si prosegue fra coltivi, ammirando a dx la valle del Tanaro fino alla strada asfaltata in cre-
sta. Si svolta a sx, si attraversa la borgata Brandini e si costeggiano ancora vigneti intravedendo il paese di
La Morra a dx. A sx un’ampia visuale sui paesi del Roero: Pocapaglia, Santa Vittoria e Monticello, fino a in-
travedere il massiccio del Monte Bianco.
Si scende a dx su strada campestre verso la valle del rio dei Brandini, lo si attraversa e si sale fra boschi,
s’ incontra la sosta delle erbe aromatiche in adiacenza a Villa Boron, prima della chiesetta di Santa Lucia.

Si parte dall’Ufficio Turistico, si prende via Roma fino alla chiesetta di Santa Brigida, superata la quale si
sale a sx su sentiero e poi su strada comunale fino al Bricco del Dente. La visuale si apre circolare, a volo
di uccello. Si scende fra vigneti e boschi ombreggiati su sterrata verso il rio dei Berri, ricco di specie di flora
e fauna autoctone, in un contesto naturalistico molto suggestivo e affascinante. Si attraversa il ponte, si
giunge alla cappella di S. Antonio posta al limitare della frazione Berri, in cima alla collina; poi si scende,
con la visuale che spazia sulla valle del Tanaro, con la città di Cherasco in primo piano e di fronte ad un
paesaggio mozzafiato, con la catena delle Alpi dominata dal profilo perfetto del Monviso. Si raggiunge scen-
dendo dolcemente fra prati, vigneti e frutteti il rio Brandini, per risalire poi su strada campestre fino all’inizio
del paese.

Dall’Ufficio Turistico si sale in piazza Castello, ove la visuale sui grandi crus del Barolo è totale. Si percorre
un breve tratto di centro paese, superando la Cantina Comunale, il palazzo del Municipio e la bella e im-
ponente facciata di San Martino. Si scende lungo i bastioni medioevali. Si prende a sx su strada inizialmente
asfaltata e poi bianca, verso Cerequio: la visuale si apre ampia sulla valle del Barolo più blasonato. Dopo
breve tratto si svolta a sx su capezzagna e si raggiunge la borgata Boiolo. Si scende e si prosegue fino a
fondovalle, si attraversa la borgata Torriglione ove si segnala un secolare gelso. Tra nobili vigneti si arriva
alla frazione Annunziata e si prosegue dapprima su asfalto e poi su sterrata sino alla frazione di Santa Maria,
con chiesa ottocentesca. Si percorre un breve tratto di provinciale, poi si sale a dx su sterrato fra vigneti di
nebbiolo fino all’ultimo breve tratto di asfalto che conduce al paese.

Dall’Ufficio Turistico si scende in direzione di Alba. Si prende a dx una stradina sterrata che scende a ri-
congiungersi alla strada provinciale. Di qui si prende a sx la strada comunale che scende a valle. La visuale
spazia su un orizzonte spettacolare: a sx le colline del Roero, al centro il paese di Roddi dominato dal ca-
stello, a dx il ventaglio dei vigneti del Barolo. Si prosegue scendendo, nei pressi di un cascinale, su ca-
pezzagna; ci si immette poi sulla strada asfaltata fino alla frazione di Santa Maria, dominata dalla chiesa
arroccata sul punto più alto della collina. Si prosegue fra i vigneti dai nomi famosi fino all’Annunziata con
a sx, in alto, svettante su una collina perfetta, il cedro del Libano, piantato dai Falletti nel 1875, uno dei
luoghi più fotografati per la bellezza paesaggistica dell’insieme. Nella frazione si trova la chiesa della SS.
Annunziata, con campanile romanico, interno settecentesco affrescato, una lapide romana murata nel pa-
vimento: apparteneva all’antico convento benedettino di Marcenasco, di cui si conserva il corpo centrale,
ora sede del Museo Ratti dei vini di Alba. Si prosegue immersi fra ordinati filari verso la borgata Fontanazza,
ove è la “cappella del Barolo”: la facciata guarda il cru delle Brunate. Si raggiunge la borgata Cerequio, che
conserva una lapide a memoria dei partigiani fucilati durante il secondo conflitto mondiale. Un breve
tratto ripido permette di arrivare alla strada bianca che costeggia i vigneti più blasonati fino al paese di La
Morra.

SENTIERO DEL LAGHETTO
km 2,50 - 50’ circa

1

Starting from the Tourist Office, turn left onto via Roma and then the first right onto via Richieri. After
200m turn left onto the downhill path. At the end of the first group of houses the view opens over the
Monera valley with the township of La Morra on the left. This is the site of the new rest home “Villa Sol-
lievo Santa Lucia”; the link to the area of “aromatic herbs” (in preparation) near Villa Boron also begins
here. The path continues on the rough path slightly downhill, then climbs again in the direction of the vil-
lage, which can be reached by turning up towards the left on via Ferrero.
Continue down the path towards the base of the valley, where the last of the three fountains in the val-
ley can be seen.
The footpath leads to a small lake, an artificial basin made at the beginning of the 20thc, and the nearby
manmade fountain, “Fontana delle cucie”. From here the path climbs through a wood for about 300m to
the “Fontana dei Boschi”, fountain of the woods, with a picnic area. It then continues to the left on the
gravel road and joins the main road with a fine view over the historic centre of La Morra. Continuing
slightly downhill, you reach the little church of Santa Brigida, with XV-century frescoes. From here turn left
up towards the town centre, and after about 200m turn right into via Marconi, leading to the “medieval
ramparts”, which you then follow up to piazza Castello with its magnificent view over the Langa of Barolo.

FOOTPATH TO THE LAKE
2,50 km - about 50 mins1

1

SENTIERO DELLA MADONNA
DI LORETO - DIDATTICO

km 3,70 - 1 h circa
2

2

FOOTPATH OF THE MADONNA
DI LORETO

3,70 km - about 1 h
2
Start out from the Tourist office heading down via Vittorio Emanuele.
After the sports grounds turn right onto the surfaced road that becomes a rough path through the vine-
yards until you reach the Chapel of the Madonna di Loreto, where a scenic stopping point offers a view
over the delightful landscape of Alba and the Tanaro valley.
The first village you can see on the left of the chapel is Verduno, with the pyramidal dome of the Beata
Valfrè Sanctuary.
Continue to the right down a steep farm path to the junction where the main road climbs to the right to-
wards the village through vineyards and fields. The view sweeps to the left towards the hills of Grinzane
Cavour and Diano d’Alba.

SENTIERO CASTAGNI - RIVALTA
km 7,50 - 2 h circa3

FOOTPATH FROM CASTAGNI
TO RIVALTA

7,50 km - about 2 h
3
Start out from the Tourist Office. Take via Vittorio Emanuele in the direction of Bra. After about 1.1km turn
left for a short section of surfaced road that becomes a dirt path. The Tanaro valley provides an enchant-
ing landscape with the town of Cherasco dominating the centre of the view. The backdrop of the Alps with
the peak of Monviso completes the picture. After the characteristic village of Simane, the path rejoins the
provincial road for a short stretch, then you turn left down the municipal road. As it approaches the small
town of Rossi it bends to the left on a pleasant stretch of flat road between fruit orchards and fields. At
Alferi, the path goes down a farm road on the right to the village of Ascheri, where there is the exotic “Bru-
niano” garden. Following this slight ascent, you come to Rivalta. Joining the municipal road again, head to-
wards Rossi, and after about 100m turn up to the left until you reach the village of Castagni. Follow
directions for the Chapel of the Madonna di Loreto: the panorama opens to the left onto Diano, Alba and
Grinzane Cavour, and towards the right, the hills of Castiglione Falletto. Head back towards La Morra on
the rough road first through Nebbiolo vineyards and then along the crest, until you reach the sports
grounds. The last uphill stretch of road leads back into the town.

SENTIERO DI SANT’ANNA
km 8,00 - 2 h 15’ circa4

FOOTPATH OF SANT’ANNA
8,00 km - about 2 h 15 mins4

Start out from the Tourist Office. Take via Vittorio Emanuele in the direction of Bra. After about 1km turn
left onto the dirt path. The view opens magnificently over the Tanaro Valley and the town of Cherasco. In
the distance the chain of the Alps forms a backdrop dominated by the peak of Monviso. The road pro-
ceeds through hazelnut orchards and fields as far as Mascarelli. After joining the provincial road for about
50m, turn right onto the rough path through the hazelnut groves, to the country chapel of Sant’Anna,
which commands a fine view of the vineyards.
Continue along the farm path past the old abandoned farmhouse, to the village of Gambo. The trail
crosses the town and joins the provincial road. Follow the road downhill to the right for about 500m then
turn left onto the farm path into the thriving hazelnut grove, between orchards and vineyards. From this
path between the fields you can admire the view of the Tanaro Valley on your right until you reach the
asphalt road on the crest of the hill. Turn left through the small village of Brandini and skirting the vine-
yards you will see the town of La Morra on your right. To the left there is a sweeping view of the villages
of the Roero district: Pocapaglia, Santa Vittoria and Ponticello, with a glimpse of the mass of Monte Bianco
in the far distance. Go down to the right on the farm path towards the valley of the Brandini stream, cross
it and follow the path up through the woods until you come to a resting place known for its aromatic herbs,
before reaching the little church of Santa Lucia.

SENTIERO DEI GRANDI ORIZZONTI
km 6,80 - 2 h circa5

FOOTPATH OF WIDE HORIZONS
6,80 km - about 2 h5

Start out from the Tourist Office, taking via Roma as far as the little church of Sante Brigida; just after it
turns left on the footpath and then the road as far as Bricco del Dente. The great circular panorama of-
fers a bird’s-eye view. The path goes down among vineyards and shady woods on the rough path towards
the Berri stream, in a very evocative and natural setting full of native species of flora and fauna. Go over
the bridge and on to the Chapel of S. Antonio on the outskirts of the hamlet of Berri, on the top of the
hill. From here, proceed downhill, with the view sweeping before you over the valley of the Tanaro: the
town of Cherasco in the foreground and a breathtaking landscape behind, the chain of the Alps dominated
by the perfect silhouette of Monviso. The path leads gently down between meadows, vineyards and or-
chards to the Brandini stream then climbs up again along the field path to the start of the village.

SENTIERO DELLE GRANDI VIGNE
km 8,00 - 2 h 15’ circa6

SENTIERO DEI CRUS DEL BAROLO
km 11,50 - 3 h 15’ circa7

From the Tourist Office go up to piazza Castello: from here a panorama encompasses the Barolo vine es-
tates and the grand crus. A short section of the walk goes through the village, past the municipal winery,
the Town Hall and the fine, imposing façade of San Martino. It follows the medieval ramparts downhill.
Turn to the left onto a surfaced road which then becomes a rough path, towards Cerequio: the view
opens broadly onto the most celebrated valley of Barolo. After a short stretch, turn left on the field path
that leads to the village of Boiolo.
Proceed downhill to the base of the valley, through Torriglione where an ancient Mulberry tree can be
found. Passing between noble vineyards you come to the village of Annunziata; go on along the surfaced
road, then the dirt path, as far as Santa Maria, with its 19thC church. The walk continues briefly on the
provincial road then turns up to the right on a dirt path among the nebbiolo vines until it reaches the last
asphalted section of road into the town.

FOOTPATH OF THE GRAND VINEYARDS
8,00 km - about 2 h 15 mins6

From the Tourist Office set off downhill in the direction of Alba. Turn right onto a path which joins the provin-
cial road below. Take the local road to the left which goes down to the valley. The view opens out onto a
spectacular horizon: to the left the Roero hills, in the centre the town of Roddi dominated by the castle,
then the vineyards of Barolo fanning out on the right. The walk continues downhill on a field path, pass-
ing close to a farmstead, then rejoins the asphalt road as far as the houses of Santa Maria, dominated by
the church perched on the highest point of the hill. It continues among the vineyards of the famous wine
labels, as far as Annunziata, where you can see on the left, soaring on its perfect hilltop, the great cedar
of Lebanon that was planted by the Falletti family in 1875. The beauty of the whole landscape at this point
makes it one of the most photographed sights.
The village church, SS. Annunziata, has a Romanesque bell-tower, 18thC frescoes inside and an inscribed
Roman headstone imbedded in the paving: it once belonged to the ancient Benedictine convent of Marce-
nasco, the central body of which is still standing, as part of the Museo Ratti, museum of Alba wines.
The path continues between the ordered rows of vines towards the hamlet of Fontanazza; the chapel here,
“Cappella del Barolo”, stands with its façade facing the cru of the Brunate. The trail then leads to Cerequio,
where a memorial is dedicated to the partisans shot during the Second World War. A short steep path takes
you to the path which runs around the edge of the most prestigious vineyards of all, and leads back to
the town of La Morra.

FOOTPATH OF THE CRUS OF BAROLO
11,50 km - about 3 h 15 mins7

UFFICIO DEL TURISMO
Piazza Martiri
Orario: lunedì e martedì 9,30-13,30
Giovedì, venerdì, sabato
e domenica 10,00-18,00 (Mercoledì chiuso)

Tel. 0173.500344
e-mail: info@la-morra.it • www.la-morra.it
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